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Gentile utente l’esame che le è stato richiesto è la SCINTIGRAFIA TIROIDEA, indagine indicata in varie patologie della ghiandola tiroidea (ipertiroidismo, ipotiroidismo congenito o acquisito, tiroidite, patologia nodulare). Il medico le somministrerà per via endovenosa un farmaco radioattivo  a basse dosi necessarie al conseguimento dell’informazione richiesta. La sostanza che il medico le somministrerà NON E’ UN MEZZO DI CONTRASTO IODATO e  solo in rarissimi ed eccezionali casi può provocare manifestazioni allergiche o reazioni avverse maggiori; è opportuno comunque avvisare il Medico Nucleare della presenza di manifestazioni allergiche pregresse o in atto.
La dose (attività) somministrata è in ambiti del tutto accettabili. Gli Organismi e le Commissioni Internazionali, preposti alla protezione della persona dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti, ritengono limitati i rischi connessi con le dosi di radiazioni assorbite per indagini scintigrafiche; detti rischi consistono nella possibilità che le radiazioni ionizzanti possano danneggiare il DNA cellulare e portare a mutazioni e trasformazioni di cellule normali in cellule cancerose.

Il radiofarmaco che il medico le somministrerà è il 99mTCO4- (pertecnetato) che viene captato dalla ghiandola tiroidea ma non viene organificato. Le verrà chiesta un’attesa di 15 circa minuti  dal momento dell’iniezione durante la quale non potrà allontanarsi dalla struttura di medicina nucleare. Dopo tale attesa  sarà posizionato supino sul lettino della Gamma Camera (strumentazione che rileva come si è distribuito in tiroide il radiofarmaco) con la testa iperestesa. Non dovrà muovere il capo per non compromettere la qualità dell’esame. 
Dovrà idratarsi nelle 48 ore successive all’esame per consentire l’eliminazione in tempi più rapidi della radioattività. Nelle 48 ore successive all’esame scintigrafico dovrà evitare di avere contatti ravvicinati (inferiori a 3 metri) e prolungati con SOGGETTI IN ETA’ PEDIATRICA, NASCITUTI  E DONNE IN GRAVIDANZA. Inoltre deve evitare di contaminare (con saliva, urine, feci, altri materiali biologici)  mani, indumenti intimi, W.C. e pavimenti.
Ulteriori dettagli sulla procedura dell’esame saranno forniti dal personale e indicati nel foglio illustrativo e consenso informato che sarà consegnato al paziente al momento dell’esame.
CONTROINDICAZIONI: STATO DI GRAVIDANZA.

-  Le donne  in allattamento dovranno dare notizia al Medico Nucleare al fine di concordarne le modalità e tempi di sospensione temporanea.

PRENOTAZIONE DELL'ESAME
L'esame si prenota al CUP al seguente numero: 800814814.
IMPEGNATIVA UNICA PRIVA DI INDICAZIONE DI PRIORITA’
-  SCINTIGRAFIA TIROIDEA (Codice Ministeriale  92.01.3; Codice Regionale 3001835)

- Prima Visita di medicina Nucleare (Codice Ministeriale 89.7B.3; Codice Regionale 3001033)
PREPARAZIONE ALL’ESAME 
1. E’ necessaria la sospensione della terapia con farmaci anti-tiroidei (metimazolo, carbimazolo, propiltiouracile) 5-7 giorni prima dell’esecuzione dell’esame salvo diverse indicazioni da parte dell’endocrinologo di riferimento.

2.E’ necessaria la sospensione della terapia con  ormoni tiroidei (Eutirox) da almeno 15 giorni salvo diverse indicazioni da parte dell’endocrinologo di riferimento.

3).In caso di  terapia con farmaci iodati quale Amiodarone o di situazioni non previste nei punti precedenti  contattare il medico di Medicina Nucleare al seguente numero: 0835 25002.
4).E’ indispensabile portare con sé tutta la documentazione clinica inerente al caso ( ecografia tiroidea ed esami di laboratorio della funzionalità tiroidea.
Inoltre il paziente per l’esecuzione dell’esame non deve: 

a) assumere preparati o soluzioni a base di iodio (sale iodato, prodotti della linea Iodosan o similari, multivitaminici o prodotti di erboristeria contenenti iodio) da almeno 2 settimane.

b) aver eseguito esami radiografici con mezzo di contrasto iodato da almeno 30-60 giorni.
